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Il terzo grande maestro del sospetto

“Meglio esser pazzo per conto proprio, 
anziché savio secondo la volontà altrui” 
	 	  
	 	 	 	

Friedrich Nietzsche

“Ci sono due diversi tipi di persone nel 
mondo, coloro che vogliono sapere, e 
coloro che vogliono credere” 
	 	  
	 	 	 Friedrich Nietzsche

“Dove dobbiamo tendere noi con le nostre 
Speranze? […] 
Verso spiriti abbastanza forti e originali, 
da poter promuovere opposti 
apprezzamenti di valore e da trsvalutare, 
capovolge valori eterni”  
	 	 Friedrich Nietzsche



PREMESSA ED INTRODUZIONE



LA DEMISTIFICAZIONE DI OGNI 
CERTEZZA METAFISICA

• La riflessione di Nietzsche segna un 
PUNTO DI NON RITORNO nel 
PENSIERO OCCIDENTALE, 
lanciando un “violento urto” alle 
concezioni tradizionali. 

• In poche parole DISTRUGGE, l’idea 
che il MONDO e la VITA UMANA 
siano ESPRESSIONE DI UN 
ORDINE RAZIONALE. 

• Nel farlo assume un atteggiamento 
di DISINCANTO e DENUNCIA, 
colpendo, con le sue teorie, anche le 
certezze più affermate nella 
FILOSOFIA MODERNA, l’IO e la 
COSCIENZA.

METAFISICA nell’AVANGUARDIA di Carrà

Un PUNTO DI ROTTURA, che lo rende 

UN MAESTRO DEL SOSPETTO



LA DEMISTIFICAZIONE DI OGNI 
CERTEZZA METAFISICA

• Nietzsche non conduce uno stile di vita 
PESSIMISTICO, ma un ATTEGGIAMENTO 
IMPAVIDO e CORAGGIOSO che porti alla ricerca di 
NUOVI VALORI DI FORZA su cui fondare una 
NUOVA ESISTENZA

Nietzsche in un 

ATTEGGIAMENTO 

DI CORAGGIO



LA VITA



LA VITA DI NIETZSCHE
• Friedrich Wilhelm Nietzsche 

nasce a RÖCKEN, vicino a LIPSIA il 
15 ottobre 1844 da Karl Ludwig, 
PASTORE PROTESTANTE 
PRUSSIANO, e da Franziska Oehler 

• Nel 1849, accade la prima tragedia, 
muore il padre e nel 1850 si 
trasferisce a NAUMBURG insieme 
alla sorella Elisabeth 

• A dodici anni Nietzsche inizia a 
COMPORRE MUSICA e POESIE 

• Nel 1850 entra nella SCUOLA DI 
PFORTA, nota per i rigidi metodi 
educativi.

Naumburg, città in SASSONIA

Scuola di Pforta, frequentata di Nietzsche



• Nel 1864 si iscrive come studente 
di teologia a Bonn 

• Nel 1865 si sposta a Lipsia dove 
segue le lezioni di FILOLOGIA 
CLASSICA di Ritschl (1806 – 1876) 

• Tra il 1865 – 66 legge IL MONDO 
COME VOLONTÀ E 
RAPPRESENTAZIONE di 
SCHOPENHAUER, trova un portale 
di visione della vita, il mondo e 
l’anima in una GRANDIOSITÀ 
TERRIBILE 

• Nel 1867 diventa amico di Erwin 
Rohde (1845 – 1898) 

LA VITA DI NIETZSCHE

Bonn, dove esso studia Teologia

Il mondo come volontà e rappresentazione,  
è un passo fondamentale



• Nel 1869 ottiene, a Basilea, la cattedra di 
LINGUA E LETTERATURA GRECA, 
dove conoscerà anche Jacob Burckhardt 
(1818 – 1897) 

• Entra in contatto anche con molti altri 
intellettuali tra cui Franz Overbeck 
(1837 – 1905) che gli sarà amico fino alla 
fine, e con in musicista Richard Wagner 
(1813 – 1883) uno dei più grandi 
compositori romantici di tutta la storia, 
ispirato al pensiero di Marx e Feuerbach, 
la trama dei suoi drammi si ispira a 
POEMI CAVALLERESCHI MEDIEVALI 
e MITOLOGIE NORDICHE. 

• Nel 1870, scoppiata la GUERRA FRANCO 
– PRUSSIANA, si arruola volontario 
venendo congedato più tardi per le 
condizioni di salute.

LA VITA DI NIETZSCHE

Basilea, Svizzera

Richard Wagner, grande  

ispiratore di Schopenhauer



• Nel 1872 viene pubblicato il suo primo libro, La nascita 
della Tragedia che incontra l’OSTILITÀ DEI FILOLOGI, 
viene difeso da Wagner e Rohde. 

• Nel 1873 scrive La filosofia nell’epoca tragica dei Greci e 
Su verità e menzogna in senso extra-morale, MAI 
PUBBLICATI 

• Fra il 1873 e il 1876 esce Le quattro considerazioni 
inattuali. 

• Fa nuove conoscenze, quella di Malwida von Meysenburg 
(1816 – 1903), scrittrice liberale tedesca, Paul Rée (1849 – 
1918) filosofo interessato alla riflessione di Schopenhauer 
e Peter Gast (1854 -1918). E nel frattempo, l’AMICIZIA 
CON WAGNER si affievolisce, esso scorge nella sua opera 
una rinuncia romantica, nostalgicamente cristiana, 
Umano troppo umano. Un libro per spiriti liberi (1878) 
segna il distacco.

LA VITA DI NIETZSCHE



Paul Rée, Mawilda von 
Meysenburg e 
Peter Gast 

Grandi ispiratori di Nietzsche 
e del suo pensiero



• La SALUTE DEL FILOSOFO inizia a 
deteriorare dagli anni ’70 fino 
all’inizio del 1900, soggetto a 
diversi sintomi come emicranie e 
problemi alla vista 

• Nel 1876 smette di insegnare a 
Basilea e nel 1879 RINUNCIA 
DEFINITIVAMENTE ALLA 
CATTEDRA, da quel punto in avanti 
sarà MALATO e VAGABONDO in 
continuo spostamento da una città 
all’altra. 

• Vive tra la Francia meridionale, 
l’Italia e la Svizzera assorto nella 
composizione delle sue opere e 
dalla speranza che quest’ultime 
raccolgano qualche seguace 
disposto a SEGUIRE LE SUE TESI.

LA VITA DI NIETZSCHE

Malattia psicologica

Emicrania



• Nel 1889 esce la seconda parte di Umano, 
troppo umano che include in esso Opinioni e 
sentenze diverse (1879) e Il viandante e la 
sua ombra (1880) 

• Del 1881 invece è Aurora. Pensieri sui 
pregiudizi morali ed ad essa segue La Gaia 
Scienza (1882) a cui si affacciano alcune tesi 
tipiche della dottrina Nietzschiana 

• Nel 1882 incontra Lou Salomè, una giovane 
russa figlia di un Generale, una donna colta ed 
affascinante che conseguì studi in filosofia e 
teologia e in letteratura russa, tedesca e 
francese. In lei Nietzsche pensa di aver 
trovato una compagna e una discepola anche 
se ad esso, Salomè preferirà Paul Rée 

• L’abbandono di Salomè segna nel filosofo un 
senso di abbandono e tradimento, nel 1882 i 
tre si incontrano per l’ultima volta con i quali 
mantiene alcuni studi in comune.

LA VITA DI NIETZSCHE

Lou Andreas Salomè (1861 – 1937)

Senso di 

tradimento



• Nascono e si accentuano 
DISSIDI CON LA FAMIGLIA con 
la madre e la sorella a causa della 
loro antipatia per Lou Salomé. 

• Nel 1883, Nietzsche rompe 
definitivamente con i suoi 
compagni Paul e Lou, ed entra 
nuovamente in contrasto con la 
sorella a causa del suo 
fidanzamento con Bernhard 
Förster, un antisemita. 

• Il RAPPORTO CON LA MADRE 
E LA SORELLA rimarrà da li in 
poi sempre conflittuale

LA VITA DI NIETZSCHE

Bernhard Förster



• Nel 1883 pubblica la prima e seconda parte di Così parlo 
Zarathustra, a cui segue la terza parte del 1884 ed infine 
la quarta parte esce nel 1885 a spese del filosofo stesso. 

• Nel 1886 pubblica Al di là del bene e del male. Preludio di 
una filosofia dell’avvenire, con un’annunciazione sulla 
copertina del 1885 che testimoniava la volontà del filosofo 
di far uscire un opera intitolata La volontà di Potenza, 
opera che non verrà mai scritta. 

• Nel 1887 esce Genealogia della morale. Uno scritto 
polemico. 

• Seguono nel 1888 in un produttivo periodo intellettuale il 
caso Wagner, Crepuscolo degl’idoli. Ovvero come si fa 
filosofia col martello, L’anticristo. Maledizione del 
cristianesimo, Ecce Homo. Come si diventa ciò che si è e 
Nietzsche contro Wagner
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• Nello stesso periodo il filosofo si trasferisce a Torino, 
città di cui lui si dichiara entusiasta e in cui dà i primi 
segni di squilibrio mentale. 

• Infatti, nel primo periodo del 1889 ha un crollo psichico 
ed inizia a scrivere lettere ad amici, ad ex amanti e 
persino a membri di casate reali e statisti. Una di 
queste giunge a Burckhardt che allarmato avvisa 
Overbeck 

• Quest’ultimo accorre a Torino e trovando Nietzsche in 
quello stato lo porta con se a Basilea per farlo 
RICOVERARE IN UNA CLINICA PSICHIATRICA.

LA VITA DI NIETZSCHE

Torino,  

Piemonte, Italia

Jacob Burckhardt



• Alla MORTE DELLA MADRE nel 1897 viene preso 
in custodia da sua sorella che aveva fondato un 
ARCHIVIO A WEIMAR con il proposito di creare 
uno spazio per conservare i MANOSCRITTI DEL 
FRATELLO, nonostante alla morte del filosofo nel 
1900, i suoi scritti siano diffusi in tutta Europa.

LA VITA DI NIETZSCHE

Weimar, Germania



I PRINCIPALI TRATTI DELLA 
FILOSOFIA



I PRINCIPI DELLA FILOSOFIA

• La MALATTIA di Nietzsche ha 
rappresentato un argomento usato 
dalla critica per SCREDITARNE 
IL PENSIERO 

• Ci si trova davanti ad un bivio: o si 
intraprende la filosofia di 
Nietzsche come “risultato” della 
sua malattia o la malattia 
risultato della sua filosofia 

• Tuttavia, la malattia gettava un 
ombra funesta sulla sua 
RIFLESSIONE a causa del 
PREGIUDIZIO POSITIVISTICO: 
una filosofia dovuta ad una mente 
malata è anch’essa malata 

La malattia di Nietsche era mentale  

ma aveva avuto ripercussioni anche 
sul fisico



 IL RUOLO DELLA MALTTIA
• Successivamente IN ALCUNI SETTORI si iniziò 

a valorizzare la malattia di Nietzsche, 
identificandola come favorevole alla creatività 
filosofica 
• Inoltre, è un fatto ammesso universalmente che 

la filosofia di Nietzsche va giudicata per quello 
che oggettivamente è e dice, quindi per le 
argomentazioni teoriche 
• Gli studiosi finirono per LIQUIDARE L’INTERO 

RAPPORTO tra FILOSOFIA e MALATTIA come 
STORIOGRAFICAMENTE IRRILEVANTE.



IL RAPPORTO CON IL NAZISMO
• Per molto tempo Nietzsche è stato associato per molto 

tempo alle IDEOLOGIE NAZIFASCISTE, tanto che si arriva 
a parlare del NAZISMO come un ESPERIMENTO 
NIETZSCHIANO 

• Questa interpretazione è stata agevolata dalle 
OPERAZIONI MESSE IN ATTO DALLA SORELLA DI 
NIETZSCHE, che diffuse l’immagine del fratello come 
quella di un PROPUGNATORE DI UNA PALINGENESI 
REAZIONARIA dell’essere umano 

• Anche se, la figura della sorella viene spesso additata dal 
Filosofo Maurizio Ferraris come una “sorella parafulmine” 
per essere riuscita quasi a deificare questa concezione 
ideologica del fratello. 

• Non si può, tuttavia, attribuire ad Elisabeth soltanto questo 
processo di NAZIFICAZIONE, in quanto risulterebbe 
eccessivo



IL RAPPORTO CON IL NAZISMO

• È sbagliato anche attribuire al filosofo 
tedesco la PATERNITÀ EFFETTIVA 
del PENSIERO 
NAZIONALSOCIALISTA nei testi editi 
ed inediti di Nietzsche si trovano spunti 
ANTI - DEMOCRATICI, REAZIONARI 
ed ANTI – EGUALITARI che 
favoriscono una LETTURA DI DESTRA 

• Tuttavia, le interpretazioni nazifasciste 
sono state RADICALMENTE 
CONTESTATE nel secondo dopoguerra 
nel corso di un processo di DE - 
NAZIFICAZIONE, ed è così che alla 
figura nazionalista si è sostituita la 
FIGURA PROGRESSISTA

Bandiera del TERZO REICH

UNIONE BRITANNICA 

DEI FASCISTI

Partito nazionale fascista



 LE CARATTERISTICHE DEL 
PENSIERO DI NIETZSCHE

• La riflessione di Nietzsche , è caratterizzata da una 
CRITICA RADICALE DELLA SOCIETÀ 
CONTEMPORANEA che si traduce in una DISTRUZIONE 
PROGRAMMATICA delle certezze del passato 

• Questa demolizione non si limita ad un RIFIUTO DEI 
CONCETTI, ETICHE e TEORIE TRADIZIONALI ma 
mette capo alla delineazione di un nuovo tipo di umanità 
(SUPERUOMO) 

• A questa originalità di contenuti si unisce la RICERCA DI 
NUOVE MODALITÀ ESPRESSIVE e nuove forme di 
comunicazione filosofica, Nietzsche alterna generi e stili 
diversi : negli scritti giovanili è ancora LEGATO ALLA 
SAGGISTICA, mentre da filosofo adulto opta per la 
BREVE FORMA DELL’AFORISMA per una comprensione 
istantanea.



• Ad esempio, in così parlò Zarathustra, segue il MODDELLO 
SINTATTICO DELLA POESIA IN PROSA, ricco di simboli e 
parabole come una SCRITTURA EVANGELICA. Mentre, 
negli ultimi scritti prevale L’INVETTIVA POLEMICA e una 
CONCEZIONE BIOGRAFICA 

• Inoltre, il suo pensiero è ASISTEMATICO in modo 
programmato, infatti, nel sistema esso vede un DESIDERIO 
DI IMPADRONIRSI DELLA TOTALITÀ DEL REALE 
destinata a fallire miserabilmente, un metodo illusorio e 
votato all’insuccesso, prediligendo orizzonti aperti 

• Il discorso di Nietzsche ha una PLURALITÀ DI 
SIGNIFICATI e vie di marcia che non sono UNICAMENTE 
DECIFRABILI, in cui sono presenti tracce o ipotesi di 
lettura.

 LE CARATTERISTICHE DEL 
PENSIERO DI NIETZSCHE



LE FASI DEL FILOSOFARE NIETZSCHIANO

• L’opera di Nietzsche viene convenzionalmente suddivisa in alcune 
fasi: 
1. gli scritti giovanili del periodo wagneriano-schopenhaueriano 
comprendono La nascita della tragedia (1872), Le quattro 
Considerazioni Inattuali (1873 -76), La filosofia all’epoca tragica dei 
Greci (1873) e Verità e Menzogna in senso extramorale; 

• 2. gli scritti intermedi del periodo “illuministico” o “genealogico” 
comprendono Umano, troppo umano (1878 – 1880), Aurora (1881), 
La gaia scienza (1882), Gli idilli di Messina (1882); 

• 3. gli scritti del meriggio o di Zarathustra comprendono Così parlò 
Zarathustra.  

• 4. gli scritti del tramonto o degli ultimi anni comprende Al di là del 
bene o del male (1886), Genealogia della morale (1887), Il caso 
Wagner, Crepuscolo degl’idoli, L’anticristo, Ecce Homo, Nietzsche 
contro Wagner.


